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Anche se poche volte si può parlare di un uso esplicito, e meno ancora di un gusto neoclassico, ciò nonostante, sono abbondanti e ricorrenti i miti che si possono rintracciare nell’opera poetica di Eugenio Montale. Essi costituiscono una sintassi personale di immagini e motivi letterari, raggiungendo un alto grado di funzionalità all’interno del suo mondo poetico. Proprio per questo motivo si deve parlare della ricorrenza di questi loci, trattati con l’ambiguità caratteristica di tanti brani dell’autore, e rielaborati secondo nuovi schemi significativi. In questo processo di appropriazione tematica e “letteraturizzazione”, il mito classico compie il ruolo di cornice significativa universalmente riconoscibile, acquistando in Montale, insieme ad altri elementi della tradizione poetica e culturale in genere, i quali vengono tematizzati in modo simile –elementi lessicali, immagini, concetti, strutture metriche e strofiche, elementi fonici, ecc.—un significato  trasferito. Questa operazione avviene secondo un processo di occultamento che, anche se non viene effettivamente esplicitato fino agli anni ’30, si trova ben presente in momenti anteriori della produzione poetica montaliana, e persino agli inizi. Il mito, come succede con gli altri abbondantissimi riferimenti culturali di vario origine rintracciabili nell’opera poetica dell’autore, configura una base euristica valida per avvicinarci alla sua poesia. 

Assenza e fantasma 

Fra i vari cicli poetici con riferimento a figure femminili che Montale presenta nella sua opera, il “ciclo di Arletta” è senz’altro uno dei più noti e compiuti. La protagonista, come è noto, è Anna degli Uberti, poeticamente accennata dall’autore come “Arletta”, “Annetta”, oppure “La capinera”. Anna (1904-1959) fu in effetti una ragazza che conobbe Montale a Monterrosso (Liguria), dove trascorreva le vacanze estive, e che egli frequentò fra 1919 e 1923, per poi vederla sparire dalla sua vita in modo subito, agli inizi del Ventennio Fascista. Non morì fino molti anni più tardi, ma in Montale, Arletta sparisce e muore, di una morte immaginaria, una sera nei primi tempi del Fascismo, senza aver ancora i venti anni. Per questo motivo, il suo ricordo resta per sempre legato al mondo adolescente nell’autore, e la sua figura letteraria si arricchisce con il tema della “fanciulla morta”. Lo sviluppo di questa figura nell’opera poetica montaliana comprende circa una trentina di componimenti poetici –per non parlare di altri poemi che presentano riferimenti tangenziali al tema arlettiano—da Ossi di seppia alla tardiva raccolta poetica titolata Altri versi
. Il tema viene definito nei suoi profili essenziali poco dopo la scomparsa di Arletta, e cioè intorno al 1926, o persino un po’ prima, motivo per il quale sarà rilevante soprattutto nella seconda edizione di Ossi…, e cioè l’edizione Ribet del 1928
, la quale, come ben sappiamo, comprende importantissime aggiunte che arricchiscono e completano certi temi e momenti essenziali della prima edizione, come il tema dell’età d’oro dell’infanzia, oppure quello della memoria, certamente “grigia” e “dilavata”.

Proprio per la sua costituzione, il ciclo di Arletta si presenta come un ciclo poetico “in absentia”, sorto dalla perdita di lei, e dove l’innegabile dimensione biografica viene immediatamente “letteraturizzata” grazie agli elementi che offre la tradizione poetica italiana. Il risultato è un personale Canzoniere poetico costruito intorno al tema centrale della perdita dell’amata, la quale costituisce, dalla sua prima apparizione, il motivo centrale del ciclo. 
� La bufera e altro, e soprattutto Satura, presentano un disinteresse notevole per il tema di Arletta, il quale, ciò nonostante, riappare con forza, anche se in modo meno evocativo e più esplicito, come corrisponde al cambio di poetica dell’autore, agli inizi dei Settanta.


� E. Montale. Ossi di seppia, Ribet, Torino 1928. La prima edizione è di Gobetti, del 1925.





